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Una questione di dignità  

2 

«Considerato che il riconoscimento della dignità 

inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei 

loro diritti, uguali ed inalienabili, costituisce il 

fondamento della libertà, della giustizia e della 

pace nel mondo; (é) considerato che i popoli delle 

Nazioni Unite hanno riaffermato nello Statuto la 

loro fede nei diritti umani fondamentali, nella 

dignità e nel valore della persona umana, 

nellôuguaglianza dei diritti dellôuomo e della donna, 

(é), lôAssemblea Generale PROCLAMA la 

presente dichiarazione universale dei diritti umani 

come ideale comune da raggiungersi da tutti i 

popoli e da tutte le Nazioni, al fine che ogni 

individuo ed ogni organo della società, avendo 

costantemente presente questa Dichiarazione, si 

sforzi di promuovere, con lôinsegnamento e 

lôeducazione, il rispetto di questi diritti e di queste 

libert¨ (é)è (ONU 1948 , Dichiarazione Universale 

dei diritti umani, preambolo).  
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çOgni individuo ha diritto allôistruzione. Lôistruzione deve essere gratuita 

almeno per quanto riguarda le classi elementari e fondamentali. 

Lôistruzione elementare deve essere obbligatoria. Lôistruzione tecnica e 

superiore deve essere messa alla portata di tutti e lôistruzione superiore 

deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del merito.  

Lôistruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalit¨ 

umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza, 

lôamicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire 

lôopera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. I genitori 

hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da impartire 

ai loro figli» (art. 26).  



Evoluzione dellõidea di diritto allõistruzione 

Prof. Andrea Porcarelli  4 

Possibilità di accesso allôistruzione 
superiore in base al merito 

Diritto allôistruzione (elementare 

e obbligatoria) 

Passaggio dalla societ¨ dellõistruzione, a quella 

dellõinformazione a quella della conoscenza 

Lõapprendimento 

continuo  
(Imparare ad apprendere per tutta la vita) 

I 4 pilastri 

dellõeducazione 
(Imparare a conoscere, fare, vivere 

insieme, essere ) 

Democrazia 

cognitiva  



Società della conoscenza 
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«La grande novità del nostro mondo contemporaneo è la 

valorizzazione senza precedenti dellôinedito, del 

cambiamento, del nuovo. La trasformazione ha il passo 

simbolicamente sulla permanenza, la rottura sulla 

continuit¨, talvolta anche al prezzo dellôinstabilit¨ e di un 

sentimento di insicurezza. (é) la societ¨ 

dellôapprendimento non pu¸ ridursi ad una societ¨ 

dellôinformazione. Davanti agli eccessi eventuali che la 

generalizzazione di una società mondiale 

dellôinformazione porta in s®, la nozione di 

apprendimento reintroduce la dimensione del 

distanziamento critico» (UNESCO 2005 , Towards 

knowledge societies,).  



Progettare un futuro comune 
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«Gli uomini del nostro tempo si sentono disorientati, divisi tra 

unôesigenza di globalizzazione, le cui visibili manifestazioni essi sono 

costretti talvolta a subire e la ricerca delle proprie radici, di punti di 

riferimento e di un senso di appartenenza. Lôeducazione deve pi½ che 

mai affrontare questo problema, in un momento come quello odierno 

in cui la società mondiale si dibatte nel travaglio di un parto doloroso: 

lôeducazione si colloca, infatti, al centro dello sviluppo sia della 

persona che della comunità; il suo compito è quello di consentire a 

ciascuno di noi, senza eccezioni, di sviluppare pienamente i nostri 

propri talenti e di realizzare le nostre potenzialità creative, compresa la 

responsabilità per la nostra propria vita e il conseguimento dei nostri 

fini personali» (J. Delors, Nellôeducazione un tesoro, p. 15).  



Imparare per tutta la vita 
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«Il concetto di apprendimento per tutta la vita appare, così, come una 

delle chiavi dôingresso nel XXI secolo. Tale concetto supera la 

distinzione tradizionale tra educazione iniziale e permanente. Esso 

risponde alle sfide poste da un mondo in rapido cambiamento. (é) 

Questa necessit¨ (é) sta rendendosi anche pi½ forte. Lôunico modo per 

soddisfarla, ¯, per ciascun individuo, imparare a imparare. Ma cô¯ 

unôulteriore esigenza: i profondi cambiamenti nei modelli tradizionali 

dellôesistenza côimpongono una migliore comprensione degli altri e del 

mondo in generale. (é) Il nostro rapporto sottolinea un ulteriore 

imperativo: nessuno dei talenti che sono nascosti come un tesoro 

sepolto in ciascuna persona deve essere lasciato inutilizzato» (J. Delors, 

Nellôeducazione un tesoro, p. 18-19).  



I pilastri dellõeducazione come struttura 

profonda delle competenze (approccio olistico non 

«giustappositivo») 
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Imparare a conoscere  
(Apprendere, riflettere, «il piacere di capire») 

Imparare a fare  
(Non solo «abilità» esecutive, ma un «fare 

consapevole» e competente) 

Imparare a vivere insieme  
(Rispetto per gli altri, conoscenza reciproca, capacità 

di tendere ad obiettivi comuni) 

Imparare ad essere  
(Tendere alla piena realizzazione di ogni uomo, in tutte 

le sue componenti e relazioni) 



Imparare ad essere (in sintesi) 
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«Il fine dello sviluppo è la completa 

realizzazione dellôuomo, in tutta la 

ricchezza della sua personalità, nella 

complessità delle sue forme 

dôespressione e nei suoi vari impegni: 

come individuo, membro di una famiglia e 

di una comunità, cittadino e produttore, 

inventore di tecniche e sognatore 

creativo. Lo sviluppo dellôindividuo, che 

ha inizio dalla nascita e continua per tutta 

la vita, è un processo dialettico che 

comincia con il conoscere se stessi e si 

apre poi ai rapporti con gli altri. In tal 

senso, lôeducazione ¯ soprattutto un 

viaggio interiore, le cui tappe 

corrispondono a quelle della continua 

maturazione della personalità» (J. Delors, 

Nellôeducazione un tesoro, p. 88-89).  



Sguardo sulle «competenze-chiave» 
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OCSE ï Progetto DeSeCo 
DeSeCo concepisce le competenze chiave come competenze 

individuali che contribuiscono a una vita ñrealizzataò e al buon 

funzionamento della società, elementi essenziali in diversi ambiti 

della vita e importanti per tutti gli individui. Coerentemente con il 

concetto ampio di competenze, ogni competenza chiave è una 

combinazione di capacità cognitive, atteggiamenti, motivazione ed 

emozione e altre componenti sociali correlate. Le competenze che 

non soddisfano tutti i criteri sopra citati non sono considerate 

chiave (Ryken, Salganik, 2007, p. 96). Esse si articolano in tre 

aree: 1) usare gli strumenti in modo interattivo (linguaggio, 

informazione, tecnologia); 2) interagire in gruppi sociali 

eterogenei (relazionarsi, cooperare, gestire i conflitti); 3) Agire 

autonomamente (agire allôinterno di contesti e prospettive, ideare 

e condurre progetti di vita e progetti personali).  
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Al di là delle competenze di base (PISA ï 

INVALSI), vi sono le ñcompetenze-chiaveò di 

cui parla la UE, ma anche lôOCSE, nei termini 

sopra accennati. Spesso si rischia una grande 

confusione, perché diversi sono i modelli psico-

pedagogici a cui si può fare riferimento per 

intendere il costrutto della competenza é  

Modello 
comportamentista  

Modello 
cognitivista  

Modello 
costruttivista  


